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Relazioni con i media tel. 02/8515.5224-5288 - 3356413321. Comunicati su www.mi.camcom.it
Professionisti: si guarda avanti nella crisi. Il 43% ha risposto innovando, cercando nuovi clienti e mercati, ma il 75% ritiene di aver perso il prestigio di una volta

Sangalli: “Il mondo delle professioni un’opportunità importante per rilanciare l’economia e Milano”

Milano, 13 giugno 2011.  Professionisti, tra architetti, ingegneri, avvocati e piccoli operatori autonomi, c’è volontà di superare la crisi: il 43% ha reagito non chiudendosi ma cercando nuovi clienti e mercati. Ma per un professionista su tre peggiora il tenore di vita suo e della famiglia. Che significa declassamento economico, in quanto il 70,6% è insoddisfatto della propria retribuzione in rapporto alla qualità del lavoro svolto mentre il 75% crede che nella società di oggi la professione non abbia più il prestigio di cui godeva una volta. 

Per il post crisi possibili soluzioni vengono offerte dal nuovo protagonismo dei social network usati per lo scambio professionale e dai nuovi orizzonti dell’internazionalizzazione: ben un professionista su quattro si è internazionalizzato (24%) mentre il 37% serve la città e meno del 20% si spinge in Lombardia. 

Emerge da un’indagine della Camera di commercio di Milano condotta dal Consorzio Aaster del sociologo Aldo Bonomi su oltre mille professionisti milanesi nel 2011.

Oggi presentazione in Camera di commercio ore 9.30 – 13.00. Nel convegno “Vecchie e nuove professioni a Milano” a Palazzo Turati in via Meravigli 9/B con Carlo Sangalli presidente Camera di commercio di Milano, Pier Andrea Chevallard segretario generale Camera di commercio di Milano, Aldo Bonomi direttore Consorzio AAster e i rappresentanti degli ordini professionali milanesi. 

“Il nuovo e complesso mondo delle professioni – ha dichiarato Carlo Sangalli, presidente della Camera di commercio di Milano –  chiede di essere messo nelle condizioni migliori per poter esprimere tutte le sue potenzialità e guardare al domani con fiducia. E’ un mondo parcellizzato, talvolta senza volto e sottovalutato sul quale è necessario invece aprire gli occhi perché la ripresa della nostra economia passa anche attraverso questo passaggio nodale. Milano può raccogliere la sfida per rilanciare se stessa anche come capitale delle professioni pensando al futuro ma agendo da subito”.
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Professioni Professioni non Totale
regolamentate _ regolamentate

-la crisi non é stata un problema 189 189 190

~cercando nuovi mercati/clienti 5 465 w34

-in nessun modo 80 31 67

~uso ferie/permessifriduzioni di orario per i 08 12 0

collaboratori

~aumentando a pubblicita e il marketing. 104 106 104

introducendo innovazioni di 9% 20 132

processo/prodtto

~riducendo il personale a5 31 a1

~aumentando/innovando la _formazione 23 10 20

personale e dei collaboratori

~tagliando le _collaborazioni _esterne per 74 71 73

contenere i costi

ricorrendo alla CIG 05 04 04

~cercando _collaborazioni _ con _altri 84 126 166

professionisti

~ho ridotto il tenore di vita mio /o della mia 30 301 325

famiglia
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